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L’Aquila, 5 ottobre: a Fulgo Graziosi il distintivo d’oro degli Ex Allievi
Salesiani
4 Ottobre 2025

di Alessandra Prospero

L’AQUILA – Si avvicina la data del 5 ottobre, giornata di particolare rilievo per la comunità
salesiana aquilana. In quella occasione, al giornalista Fulgo Graziosi sarà consegnato il Distintivo
d’Oro degli Ex Allievi di Don Bosco, onorificenza riservata a chi si è distinto negli anni per
l’impegno a favore dei valori salesiani e per la dedizione alla crescita umana e sociale della
comunità.

L’evento si terrà alle 12 nel Salone delle Suore Salesiane, in piazza Lauretana all’Aquila e sarà
preceduto dalla Santa Messa alle ore 11.

A rendere ancora più solenne la cerimonia sarà la presenza del Presidente Nazionale degli Ex
Allievi Salesiani, ing. Giovanni Costanza, che giungerà da Catania per consegnare
personalmente il prestigioso riconoscimento. Con lui saranno presenti alcuni rappresentanti
dell’Ispettoria Adriatica, tra cui il presidente dott. Bernardo Cannelli, già presidente nazionale,
e il consigliere Claudio Cristallini, oltre ad altri dirigenti nazionali e locali.
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Si tratta di una circostanza di grande rilievo per L’Aquila: mai, in passato, la città aveva ospitato
contemporaneamente i vertici nazionali, interregionali e locali del movimento degli Ex Allievi di
Don Bosco.

La candidatura di Fulgo Graziosi è stata proposta direttamente dall’Ispettoria Adriatica, in
considerazione della lunga e intensa attività svolta in ambito salesiano e civile.

Nato a Villa Santa Lucia degli Abruzzi nel 1938, Graziosi ha iniziato a frequentare l’Oratorio
Salesiano aquilano all’età di sei anni, seguendo le orme del fratello maggiore Silvio. Per oltre
ottant’anni ha partecipato con costanza alla vita dell’Oratorio, ricoprendo numerosi incarichi e
guidando per oltre vent’anni l’associazione degli Ex Allievi dell’Aquila.

Sotto la sua presidenza, sono stati portati a compimento importanti progetti: il completamento dello
studentato universitario salesiano, il rinnovamento del teatro dell’Oratorio, la difesa della
Casa Salesiana minacciata di chiusura e l’ottenimento dei fondi post-sisma per la costruzione della
“Casetta Gialla”, struttura realizzata grazie alla cosiddetta Legge Mancia del Senato.

Giornalista pubblicista, Graziosi ha diretto gli uffici stampa della Provincia dell’Aquila e
dell’Unione delle Province d’Abruzzo. Ha collaborato con numerose testate nazionali, tra cui
Corriere dello Sport, Il Tempo, La Stampa, Il Resto del Carlino e Il Mattino. Oggi dirige il periodico
Monte Morrone, la rivista L’Alpino d’Abruzzo e la testata nazionale Boy Scout del CSEN – Centro
Sportivo Educativo Nazionale.

Nel corso della sua lunga carriera ha ricevuto diversi riconoscimenti, tra cui il “Guerriero di
Capestrano”, per i meriti professionali e per il contributo dato alla pubblica amministrazione
provinciale.

Con la consueta modestia, Fulgo Graziosi intende dedicare idealmente il premio “a tutti i giornalisti,
redattori, cronisti e fotografi, che ogni giorno operano per il bene del prossimo e per la verità
dell’informazione”.



www.abruzzosera.it

Fulgo Graziosi nasce a Villa Santa Lucia degli Abruzzi AQ il 3 febbraio 1938.
inizia a frequentare l’Oratorio Salesiano  dall’età di sei anni, seguendo le orme del fratello
maggiore Silvio.
Prende parte attiva a quasi tutte le attività sociali dei Salesiani tra le file dei “lupetti” con Sor
Erminio, degli Aspiranti. Con Sor Paolo Zazurian gioca con alcune squadre di calcio
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giovanili. Frequenta l’Oratorio Salesiano per bel 81 anni, ricoprendo vari ruoli, gestisce la
Presidenza degli Ex Allievi dell’Aquila per oltre un ventennio, mantenendo costanti contatti con
l‘Ispettoria Adriatica e con la Sede centrale di Roma.
Si adopera per assicurare i finanziamenti necessari per la realizzazione dello studentato.
Con l’aiuto del Consiglio Direttivo e di tutti gli Ex Allievi dell’Aquila si batte tenacemente, ottenendo
risultati positivi, evitando lo smantellamento della Casa Salesiana dell’Aquila, riportando l’elogio
del Rettor Maggiore Chavez,
Durante il terremoto del 2009 riesce a gestire e a mantenere costanti contatti con tutti gli Ex Allievi,
con l’Ispettoria Adriatica e con il Rettorato Romano.
Nell’immediata fase successiva al sisma ha preparato la domanda per accedere all’assegnazione dei
fondi predisposti  dal Senato con la legge Mancia e malgrado lo scetticismo della Direzione
Salesiana dell’epoca, l’apposita commissione senatoriale assegno alla richiesta Salesiana il
finanziamento a fondo perduto per la realizzazione della cosiddetta “Casetta Gialla”, edificata a
fianco della vecchia palestra.
Ha collaborato assiduamente e fattivamente, come giornalista, alla stampa e divulgazione del
mensile degli Ex Allievi aquilani, era una delle poche sedi dotata di un giornale sociale.
Durante la gestione della Presidenza ha organizzato una serie di importanti conferenze scientifiche,
sociali e culturali, anche con i Laboratori del Gran Sasso. Furono organizzate alcune interessanti
gite sociali finalizzate alla conoscenza di altre realtà. Molte conviviali sono state programmate per
amalgamare lo spirito sociale del gruppo, con intrattenimenti musicali e culturali.
Nella vita privata ha iniziato a scrivere dall’età di sedici anni, collaborando con il Corriere dello
Sport, riportando ottimi apprezzamenti del Direttore Giuseppe Sabelli Fioretti.
Ha collaborato con il Tempo, la Gazzetta del Mezzogiorno, Il Roma, Il Resto del Carlino, la Stampa, Il
Mattino, etc.
Attualmente è Direttore responsabile  del “Monte Morrone“, della rivista “L’Alpino d’Abruzzo” e
della rivista nazionale “Boy Scout” del CSEN -Centro Sportivo Educativo Nazionale. Ha diretto
l’Ufficio stampa della Provincia dell’Aquila. È stato Direttore dell’UPI Abruzzo, occupandosi
anche della comunicazione. È Giornalista Pubblicista iscritto all’Ordine dei Giornalisti. È stato
insignito del “Guerriero di Capestrano” per la lunga carriera nell’Ambito dell’Amministrazione
Provinciale dell’Aquila per i meriti conseguiti e per i progetti realizzati. Ha scritto e pubblicato
diversi racconti, poesie in vernacolo e in lingua e saggi.


